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4. TrasCrivere foneTiCamenTe

Chiara Celata*

Qualora il documento orale debba essere trascritto in modo tale da contenere 

l’informazione circa la natura dei suoni che sono stati prodotti, si fa ricorso alla 

trascrizione fonetica. 

La trascrizione fonetica utilizza caratteri alfabetici speciali che vengono elaborati 

LQ�PRGR�WDOH�GD�IDU�FRUULVSRQGHUH�DG�RJQL�VSHFLÀFR�VXRQR�XQ�VLPEROR�GLYHUVR��
/D�WUDVFUL]LRQH�RUWRJUDÀFD�FRQYHQ]LRQDOH��LQIDWWL��QRQ�SHUPHWWH�WDOH�WLSR�GL�FRU-
rispondenza biunivoca tra suoni e grafemi, neppure nelle lingue con sistemi di 

scrittura alfabetici, dove potrebbe sembrare che ad ogni suono corrisponda uno 

VSHFLÀFR�VHJQR�JUDÀFR�

Ad esempio, in italiano due parole come casa e chiesa iniziano con lo stesso suono 

consonantico (che in trascrizione fonetica si indica con [k]), ma nelle convenzioni 

RUWRJUDÀFKH�GHOO·LWDOLDQR�TXHVWD�FRQVRQDQWH�q�UHVD�FRQ�LO�VLPEROR��F!�QHO�SULPR�
FDVR�H�FRQ��FK!�QHO�VHFRQGR�FDVR��9LFHYHUVD��DOOR�VWHVVR�VHJQR�JUDÀFR��H!�FRUUL-
spondono due diverse pronunce se si confrontano le due parole senso (dove la prima 

sillaba è accentata e la vocale è una ‘e aperta’: trascrizione fonetica [ܭ]) e sensibile 
(dove la prima sillaba è atona e la vocale è una ‘e chiusa’: trascrizione fonetica [e]). 

Anche il confronto tra lingue diverse ci permette di osservare l’arbitrarietà 

GHOO·RUWRJUDÀD� ULVSHWWR� DOOD� UHDOWj� VRQRUD� GHO� OLQJXDJJLR�� 6H� WRUQLDPR� LQIDWWL� DL�
VLPEROL�JUDÀFL��F!�GL�casa e <ch> di chiesa, vediamo che in francese essi hanno 

valori completamente diversi: ad esempio, nella parola ciel, che vuol dire ‘cielo’, il 
simbolo <c> corrisponde a ciò che in italiano si scrive <s>, mentre nella parola 

chat, ‘gatto’, il simbolo <ch> corrisponde a ciò che in italiano si scrive <sc> o 

<sci> (come in scena o sciocco). 

Altro elemento di opacità delle scritture alfabetiche riguarda il fatto che alcune 

variazioni sistematiche nel modo in cui i singoli segmenti vengono realizzati nel-

OD�ORUR�IRUPD�RUDOH�QRQ�VRQR�UDSSUHVHQWDELOL�RUWRJUDÀFDPHQWH��$G�HVHPSLR��LQ�
LWDOLDQR�OH�YRFDOL�DFFHQWDWH�FKH�VL�WURYDQR�GDYDQWL�DG�XQD�FRQVRQDQWH�RUWRJUDÀ-

* Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
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camente doppia (foneticamente, geminata), come in palla o in cassa, sono sempre 

sistematicamente più brevi di quelle che si trovano davanti ad una consonante 

breve o scempia intervocalica (come in pala o in casa). La trascrizione fonetica 

è pensata anche per esplicitare differenze di questo tipo, di cui il parlante non è 

minimamente consapevole. 

8QD�FRVD�FKH�KDQQR�LQ�FRPXQH�OD�WUDVFUL]LRQH�IRQHWLFD�H�OD�WUDVFUL]LRQH�RUWRJUDÀ-

ca delle lingue a scrittura alfabetica è il fatto di considerare come unità di rappre-

sentazione primaria i ‘segmenti’, ossia le consonanti e le vocali che compongono 

le parole. Le parole (e così le frasi) sono, cioè, rappresentate come sequenze 

lineari di consonanti e vocali, siano esse da intendersi come foni (nella trascrizio-

QH�IRQHWLFD��R�FRPH�JUDIHPL��QHOO·RUWRJUDÀD�FRUUHQWH���,Q�UHDOWj��OD�OLQHDULWj�GHOOD�
WUDVFUL]LRQH� IRQHWLFD�q�XQD� VHPSOLÀFD]LRQH�GL�TXHOOD� FKH�q� OD� UHDOWj� VRQRUD�GHO�
parlato; la rappresentazione segmentale è uno strumento utile ma, come tutti gli 

strumenti che servono a trasporre l’oralità in forma scritta, è limitato. Ad esem-

pio, per proprietà sonore come l’intonazione della frase (interrogativa, dichia-

rativa etc.) o la qualità della voce del parlante (urlata, sussurrata, roca etc.), non 

si può ricorrere ad unità di trascrizione della dimensione del segmento. In certi 

casi si può ricorrere a diacritici, ma solo limitatamente a costituenti di ampiezza 

non superiore alla sillaba (si vedano ad esempio i diacritici utilizzati per indicare 

l’accento di parola, oppure il tono nelle lingue tonali); per domini più ampi, come 

OD�IUDVH��ELVRJQD�LQYHFH�DJJLXQJHUH�XQD�VSHFLÀFD�DQQRWD]LRQH��VL�YHGD�OD�VH]LRQH�
$́QQRWDUH�XQD�WUDVFUL]LRQHµ���SHUFKp�OD�WUDVFUL]LRQH�GL�SHU�Vp�QRQ�RIIUH�JOL�VWUX-

menti necessari.

Un’altra importante caratteristica della trascrizione fonetica è il suo livello di 

astrattezza. Ogni prodotto vocale è unico: ogni parola pronunciata viene detta in 

un certo tempo, in un certo luogo, da un certo parlante, con una certa intonazio-

ne, un certo volume di voce, e così via. Le sue caratteristiche fonetiche in senso 

stretto sono uniche e irripetibili. La trascrizione fonetica, però, non è interessata a 

tale unicità: ripetizioni di quella stessa parola in contesti diversi, o magari da parte 

di parlanti diversi di quella stessa lingua, potranno ricevere la stessa trascrizione 

IRQHWLFD��SHUFKp�OD�WUDVFUL]LRQH�IRQHWLFD�ID�XVR�GL�VLPEROL�FKH�FRUULVSRQGRQR�D�
categorie stabilite a priori dai fonetisti. Possiamo dunque vedere la trascrizione 

fonetica come un processo di riduzione del dato5, che riporta la miriade di eventi 

DFXVWLFL� FROOHJDWL� DG�XQD� VSHFLÀFD�H�FRQFUHWD�SURGX]LRQH�YRFDOH�DG�XQ�VLVWHPD�
di rappresentazione statico e lineare, basato su una teoria condivisa. Questa è 

precisamente la sua utilità pratica. Leggere una trascrizione fonetica permette di 

capire quale sia la pronuncia generale di una certa parola o frase all’interno della 

5 B. heselWood, Phonetic Transcription in Theory and Practice, Edinburgh University Press, 2013.
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comunità dei parlanti di una certa lingua. Tale pronuncia generale può essere 

stabilita indipendentemente dalle caratteristiche fonetiche ‘uniche’ di ogni singola 

riproduzione potenzialmente prodotta dai parlanti di quella comunità linguistica; 

o per meglio dire, è proprio a partire dall’osservazione di ciò che è in comune a 

tutte le riproduzioni concrete potenzialmente esistenti che i fonetisti stabiliscono 

quali debbano essere le categorie simboliche per le quali è necessario stabilire un 

simbolo per la trascrizione fonetica. Ovviamente è permesso un certo grado di 

discrezionalità, nel decidere quanto generale debba essere una certa trascrizione. 

La trascrizione fonetica può avere un grado di dettaglio minimo, e far quindi ri-

ferimento alle caratteristiche più generali e più condivise di una certa produzione 

vocale (e in questo caso si parla di trascrizione fonetica larga); oppure, la trascri-

zione può dotarsi di un insieme di diacritici aggiuntivi per rappresentare un livello 

di dettaglio più alto (e in questo caso si parla di trascrizione fonetica stretta).

/D�WUDVFUL]LRQH�IRQHWLFD�YLHQH�UHDOL]]DWD�PHGLDQWH�VSHFLÀFL�DOIDEHWLFL�IRQHWLFL��FKH�
raccolgono un insieme di caratteri (solitamente diversi da quelli usati nell’ortogra-

ÀD�FRUUHQWH�GHOOH�OLQJXH��GHWWL�FDUDWWHUL�IRQHWLFL��,O�SL��QRWR�GL�TXHVWL�q�O·$OIDEHWR�
Fonetico Internazionale, spesso indicato anche come sistema di trascrizione IPA 

(acronimo di International Phonetic Alphabet���Ë� VWDWR� VYLOXSSDWR�GDOOD�SL�� DQWLFD�
H�SL��JUDQGH�DVVRFLD]LRQH�VFLHQWLÀFD�GHGLWD�DOOR�VWXGLR�IRQHWLFR�GHOOH� OLQJXH�� OD�
International Phonetic Association, sul cui sito internet (https://www.international-

phoneticassociation.org) è possibile disporre di una grande quantità di risorse e 

al quale è assolutamente necessario fare riferimento se ci si avvicina alla trascri-

]LRQH�IRQHWLFD�SHU�OD�SULPD�YROWD��Ë�SRVVLELOH�FRQVXOWDUH�H�VFDULFDUH�OLEHUDPHQWH�
(licenza CC BY-SA 3.0) il cosiddetto IPA Chart, ossia la riproduzione in forma 

tabellare e ragionata dell’intero alfabeto fonetico; scaricare gratuitamente font 

per i propri dispositivi (oppure anche una tastiera fonetica per l’elaborazione di 

testi in caratteri Unicode); accedere ad un ampio censimento di risorse fonetiche 

liberamente accessibili online (illustrazioni audio e video, dizionari di pronuncia, 

risorse per la didattica etc.). Tra queste risorse esterne si segnala in particolare il 

portale Seeing Speech (https://www.seeingspeech.ac.uk), che contiene tabelle IPA 

LQWHUDWWLYH��QHOOH�TXDOL��FOLFFDQGR�VX�RJQL�VSHFLÀFR�VLPEROR��VL�DFFHGH�DG�XQ�DXGLR�
HVHPSOLÀFDWLYR�H�D�GLYHUVH�WLSRORJLH�GL�YLVXDOL]]D]LRQH�GHJOL�RUJDQL�DUWLFRODWRUL�LQ�
movimento.
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IPA Chart, http://www.internationalphoneticassociation.org/content/ipa-chart,

available under a Creative Commons Attribution-Sharealike 3.0 Unported License.

Copyright © 2015 International Phonetic Association.
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Un sistema di trascrizione fonetica alternativo al sistema IPA è quello denomi-

nato SAMPA (Speech Assessment Methods Phonetic Alphabet) o, nella sua forma più 

recente, X-SAMPA (extended SAMPA). Questo sistema è stato sviluppato in am-

bito europeo a partire dal 1987, per la mappatura di simboli IPA su codici ASCII 

nell’intervallo 33..127, i caratteri ASCII stampabili a 7 bit. Alla mappatura sono 

associate le linee guida per la trascrizione delle 24 lingue a cui SAMPA è stato 

applicato, tra cui vi è anche l’italiano. Sul portale del sistema SAMPA (https://

www.phon.ucl.ac.uk/home/sampa/) è possibile visualizzare le tabelle di corri-

spondenza tra simboli IPA e simboli SAMPA, oltre che accedere a risorse e tools 
utili per la pratica della fonetica.

Vi sono alcune regole di base che può essere utile conoscere prima di cimentarsi 

con la trascrizione fonetica, indipendentemente da quale alfabeto fonetico si decida 

di utilizzare. In primo luogo, la trascrizione fonetica viene posta tra parentesi qua-

dre. All’interno di tali parentesi non devono essere presenti altri simboli che non 

VLDQR�TXHOOL�GHOOR�VSHFLÀFR�DOIDEHWR�XWLOL]]DWR��DG�HVHPSLR��VH�VL�WUDVFULYH�LQ�,3$��
non si devono inserire virgole o altri segni di interpunzione, che magari sono pre-

VHQWL�QHO�WHVWR�RUWRJUDÀFDPHQWH�ULSURGRWWR��1HOO·RUWRJUDÀD�FRUUHQWH�VL�XVDQR�OHWWH-
UH�PDLXVFROH�LQ�FHUWL�VSHFLÀFL�FDVL��DG�HVHPSLR�DG�LQL]LR�GL�IUDVH��RSSXUH�QHL�QRPL�
propri); ciò non ha nessun impatto sulla trascrizione fonetica, e i suoni associati alle 

lettere maiuscole vengono trascritti foneticamente nello stesso modo di quelli or-

WRJUDÀFDPHQWH�UDSSUHVHQWDWL�GD�PLQXVFROH��,Q�JHQHUH�QRQ�q�SUHYLVWR�O·LQVHULPHQWR�
di spazi tra parole, anche se in certi casi può essere utile rendere più perspicua la 

trascrizione delle singole parole. Ad esempio, what’s your name in caratteri IPA può 

essere trascritto come >ޖZܥWV�Mԥޖ�QHܼP@ se si vuole rendere manifesta la realizzazione 

fonetica per così dire ‘standard’ di ogni singola parola, oppure come >ZܥWVMԥޖQHܼP@ 
o anche come >ZܥWݕԥޖޥQHܼP@ se si vuole trascrivere in modo più fedele e con un più 

alto livello di dettaglio la realizzazione di questo sintagma nella sua interezza.

L’intonazione, e in particolare i fenomeni legati alle escursioni tonali (tono alto, 

EDVVR��GLVFHQGHQWH��DVFHQGHQWH�HWF���H�DL�FRQÀQL�SURVRGLFL��GL�HQXQFLDWR��GL�SDUROD�
prosodica etc.), può essere inclusa in una trascrizione fonetica usando alcuni 

diacritici disponibili negli alfabeti fonetici citati sopra. Trattandosi, però, di feno-

meni non segmentali, sui quali peraltro esistono divergenze di interpretazione te-

orica anche importanti tra i linguisti, si ricorre in molti casi a veri e propri sistemi 

di annotazione prosodica, che costituiscono dunque un livello di analisi ulteriore 

rispetto alla trascrizione fonetica in senso stretto. Uno dei più famosi è quello 

denominato ToBI (Tone and Break Indices; come guida all’utilizzo si può consultare 

Beckman & Ayers 1994, disponibile anche online), mentre un sistema alternativo 

è rappresentato da INTSINT (International Transcription System for Intonation1).

1 D. J. hirsT, Lexical and non-lexical tone and prosodic typology, in B. bel - i. marlien (eds.), Proceedings of  the 
International Symposium on Tonal Aspects of  Languages, Beijing, Chinese Academy of  Social Sciences, 2004, pp. 81–8.
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